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SAN NICOLA DA CRISSA
Dopo la costituzione del museo,
i restauri di alcune opere d’arte,
un altro passo importante per la
conservazione dei beni di pro-
prietà della confraternita del
Santissimo Crocifisso sarà af-
frontato. Infatti, il consiglio diret-
tivo guidato dal priore Giuseppe
Pirone ha dato via libera alla di-
gitalizzazione dei documenti sto-
rici compresi tra il XVII e inizio
XX secolo. La lunga storia del so-
dalizio sorto nel 1669 e la conser-
vazione dei manoscritti da parte
del priore emerito Tommaso
Mannacio scomparso qualche

decennio fa, ha permesso che i
documenti arrivaserro fino ai
giorni nostri in perfetto stato di
conservazione. Con l’andare de-
gli anni, però, potrebbero dete-
riorarsi e per questo usando le
nuove tecniche la confraternita
ha deciso di immortalarli. Nel-
l’archivio storico della congrega
sono presenti importanti decreti,
come quello di Gioacchino Murat
con il quale il 3 ottobre del 1814
concede lo svolgimento della fie-
ra del bestiame, il regio assenso a
favore della congrega, poi risulta-
ta prova schiacciante del proces-
so per il diritto di precedenza con

l’altra confraternita del paese,
l’atto di aggregazione all’arcicon-
fraternita del Crocifisso di San
Marcello in Urbe a Roma e lo sta-
tuto di fondazione, che ancora
oggi ne è la linea guida. «Quello
che bisogna evitare - hanno af-
fermato i membri del direttivo -
è che i documenti storici vadano
persi o deteriorati. La tecnica di
digitalizzazione dei documenti ci
aiuterà affinché questi possano
avere lunga durata. Questo è il
primo passo perché successiva-
mente abbiamo intenzione di far-
li fruire da tutti, magari creando
un apposito spazio all’interno del

museo dove già ne sono presen-
ti alcuni. Per questo ci vogliono
altri fondi che al momento la
confraternita non possiede ma
speriamo che il futuro sia mag-
giormente benevolo e che anche
questo studio vada in porto. Sa-
rebbe molto importante che tut-
ti e non solo gli addetti ai lavori
conoscessero la storia di questo
sodalizio, perché alla fine fa par-
te della storia, dell’identità del
paese». Per quel che riguarda i
documenti della seconda parte
del 1900, al momento sono stati
archiviati solamente con forma-
to cartaceo. L’ottimo stato di con-
servazione e l’elevato numero di
quel che è rimasto ha consigliato
al direttivo di procedere all’archi-
viazione in digitale, almeno per
il momento.

n.p.

Alla Provincia il debito... “Striscia”
Le telecamere del tg satirico si concentrano sul dissesto e i creditori dell’Ente

VIBO VALENTIA Il territorio di Vibo
Valentia è tornato protagonista, rigorosa-
mente in negativo, nel più noto tg satirico
della televisione italiana. Le telecamere di
“Striscia la notizia”, con l’inviato Luca Abe-
te che ormai qui è di casa, questa volta si

sono insinuate nei debiti della Provincia e
nei “danni” che la stessa provoca ai tanti
creditori, tra imprese fornitrici di servizi ed
altre esecutrici di lavori. Nella puntata an-
data in onda mercoledì sera Abete ha in-
contrato alcuni dei numerosi creditori del-

l’ente di palazzo “Ex Enel”. Tra di loro, il
proprietario dell’immobile che ospita una
fetta di studenti di un liceo cittadino, il
quale ha spiegato come sia in attesa di per-
cepire il canone d’affitto da circa 24 mesi:
«La cosa mi mette in seria difficoltà, sto ri-
schiando il fallimento. Se loro non inter-
vengono io sarò costretto a “sfrattare” cir-
ca 250 ragazzi». Così Abete porta l’im-
prenditore direttamente negli uffici della
Provincia. E qui si accorge di come sia
drammatica la situazione, e non interessi
soltanto gli esterni. I primi creditori del-
l’ente, infatti, sono gli stessi dipendenti,
che ormai da tre mesi si trovano ad anela-
re uno stipendio che non arriva. Una fun-
zionaria, rigorosamente col volto oscura-
to, spiega senza mezzi termini che «nelle
casse dell’ente non ci sono i soldi». E da-
vanti ad Abete sfilano, fuori, gli imprendi-
tori in attesa del saldo. Uno di loro spiega
come la Provincia abbia dichiarato disse-
sto per i debiti fino al 31 dicembre 2012,
ma malgrado ciò continuano a non esse-
re pagati neanche i debiti contratti dal pri-
mo gennaio 2013 in poi.

All’inviato di Striscia non resta che chie-
dere lumi al commissario straordinario,

Mario Ciclosi. E davanti ad un Abete in-
calzante, il prefetto non si lascia andare a
tante parole, limitandosi a fotografare,
suo malgrado, lo stato (pessimo) dell’ar-
te. «Voi state pagando l’affitto per le scuo-
le?», chiede Abete. E Ciclosi: «L’ammini-
strazione cerca di fare l’unica cosa possi-
bile, razionalizzare la spesa. Certo, oggi
non abbiamo pagato, ma non significa
che i signori qui fuori hanno perso il loro
diritto al credito». Ma davanti all’inviato
impertinente, che ha “inchiodato” il suo
interlocutore alle sue (si fa per dire) re-
sponsabilità, lo stesso Ciclosi non può che
stringere le spalle e spiegare che i debiti
verranno coperti con altri debiti, ovvero la
liquidità necessaria a far fronte alle im-
pellenze. 

Insomma, in onda a Striscia la notizia ci
è andato ancora una volta il disastro vibo-
nese di un ente che non ha saputo fare i
conti, o che li ha fatti ma non per l’interes-
se collettivo. Ora si mette in croce Mario Ci-
closi, ed anche i sindacati sono bravi a fare
la voce grossa. Ma cosa può fare un com-
missario giunto a gestire le ceneri di un’am-
ministrazione divorata dalla politica?

r.v.

SORIANO Prosegue l’at-
tività dell’Aned, l’Associazio-
ne nazionale emodializzati,
nella tutela dei diritti di ne-
fropatici, dializzati e trapian-
tati del Vibonese, costretti
ad una sanità che, tra le altre
cose, nel caso dei servizi lo-
ro dedicati, non si presenta
affatto all’altezza delle ne-
cessità minime richieste. Le
criticità per i pazienti sono
tantissime, serie ed impe-
gnative. Ad utilizzare il ba-
stone della critica e la carota
dello sprone a fare meglio e
di più è, come sempre, il
componente del comitato
regionale Pasquale Scar-
mozzino, il quale, porgendo

un saluto di benvenuto al
nuovo direttore genrale del-
l’Asp, Florindo Antoniozzi,
«già conosciuto ed apprez-
zato al “Mater Domini” di
Catanzaro», invoca un in-
contro urgente onde richia-
mare la necessaria attenzio-
ne verso le ataviche difficoltà
cui sono costretti i dializzati.
Tante, «alcune delle quali
interessano le strutture dei
centri dialisi, altre, anche
datate, la gestione e cura dei
pazienti». Tra queste vanno
evidenziate, in particolare:
«l’assenza di posti letto di
nefrologia, l’assenza totale di
una politica di prevenzione
delle insufficienze renali e
della cultura della donazione
d’organi per i tanti pazienti
in lista d’attesa». In questa
prospettiva, ed «in assenza
di un serio programma di ri-
modulazione dei lavori di
edilizia sanitaria regionale,
non è per niente rassicuran-
te l’annunciata disponibilità

aziendale di 3,5 milioni di
euro per lavori di ristruttu-
razione a Serra San Bruno».
Secondo il punto di vista di
Scarmozzino, «i dializzati
del centro serrese, e quelli di
Soriano, non possono più at-
tendere bandi europei, ap-
palti, assegnazioni dei lavori,
o, ancora, progettazioni che
richiedono tempi lunghissi-
mi». In sintesi, quindi, «è ora
di finirla con i cincischia-
menti e bisogna passare ai
fatti, poiché priorità impro-
crastinabile è la sala dialisi a
Serra, dove i malati termina-
li vengono lasciati in am-
bienti con infiltrazioni d’ac-
qua piovana e spifferi, la te-
rapia salvavita viene pratica-
ta nell’astanteria del pronto
soccorso ed i pazienti sono
lasciati nell’oblio per 4 ore al
giorno senza neanche un te-
levisore con cui distrarsi». E
interventi di adeguamento
sono richiesti anche a Soria-
no, dove «occorre una mi-

gliore gestione delle risorse
umane e maggior rispetto ed
attenzione per i pazienti, par-
tendo dalla salvaguardia dei
posteggi delle loro auto, fino
alla previsione di almeno
una tv,  passando per l’am-
pliamento degli spazi per de-
posito materiali di dialisi, co-
me avviene nel resto d’Ita-
lia». L’appello, quindi, affin-
ché questo si concretizzi, ol-
tre  che al nuovo dg, viene ri-
volto «all’assessore regionale
Nazzareno Salerno perché si
faccia carico della questione,
per la quale occorrono finan-
ziamenti per l’avvio del pro-
getto che risulta pronto». In
definitiva si resta in attesa di
«risposte immediate», diver-
samente, promette Scarmoz-
zino, «agiremo con azioni di
protesta consequenziali, al fi-
ne di svegliare le coscienze di
quei parlamentari sensibili
che possono portare a Roma
la voce di questi disgraziati».
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Tre secoli di storia nelle “carte”
La tutela parte dalla digitalizzazione

l’iniziativa della confraternita

dializzati e nefropatici


